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Esercizi

1. Un corpo rigido piano è composto da una lamina rettangolare omogenea ABCD, con lati AB = 2
√
3R e

BC = 2R e massa m; un’asta omogenea BD di massa 2m; una lamina circolare omogenea centrata in O di
raggio R e massa 4m tangente esternamente nel punto medio M del lato BC. Utilizzando la base ortonormale
{ex, ey, ez} con ex parallelo ad AB, ed ey parallelo ad AD (vd. figura), determinare:

1. gli elementi Ixx, Iyy e Ixy della matrice di inerzia, calcolata rispetto ad A

(a) della lamina rettangolare (3 pt),

(b) dell’asta (3 pt);

(c) del disco (3 pt),

2. il momento centrale di inerzia del corpo rispetto alla direzione di ey, indicando anche –se
calcolati– i contributi dei tre corpi separatamente(3 pt).

2. Calcolare per il seguente sistema di vettori applicati:






v1 = ex + 2ey + ez applicato in P1 −O ≡ (1, 1, 2),
v2 = ex − ey + ez applicato in P2 −O ≡ (0, 1, 1),
v3 = 2ex + 2ey − ez applicato in P3 −O ≡ (1, 1, 0) ,



1. il momento risultante del sistema (2 pt);

2. il trinomio invariante del sistema (2 pt);

3. l’equazione dell’asse centrale del sistema (2 pt);

3. In un piano verticale, un filo omogeneo QF ha peso per unità di lunghezza costante 4p/R e lunghezza
opportuna; il tratto AQ, di lunghezza R e l’estremo Q è attratto da una molla ideale di costante elastica γp/R
verso il punto Q′ posto sulla verticale per A, a distanza 3R/2 da A; il tratto AC appoggiato senza attrito ad
un supporto semicircolare fisso di diametro AB = 2R e centro O orizzontale, in modo che il raggio OC formi
un angolo β = π/6 con l’orizzontale; infine, il tratto CF è mantenuto teso grazie ad una forza f = 4p(ex + ey)
applicata in F (vd. figura). In condizioni di equilibrio, determinare:

1. la tensione τC del filo nel punto C (2 pt);

2. la tensione τ(ϑ) del filo nel generico punto P del tratto AC, in funzione dell’angolo ϑ che OP
forma con l’orizzontale (2 pt);

3. l’equazione dell’arco libero CF , riferito ad assi orizzontali e verticali centrati nel punto V di
minima quota dell’arco CF (2 pt);

4. il dislivello tra i punti C e F (2 pt);

5. il valore di γ per garantire l’equilibrio alle condizioni date (1 pt);

6. la lunghezza dell’intero filo QF (3 pt).


